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Legge 31 agosto 2022, n. 130
entrata in vigore 16 settembre 2022

“DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTIZIA E DI PROCESSO TRIBUTARIO”

- La Legge è stata posta in essere per far fronte agli impegni assunti dall’Italia con il PNRR, ed 

innova la giustizia tributaria sia sotto il profilo ordinamentale e sia sotto il profilo processuale
(il portale della Giustizia Tributaria - MEF). 

- La Legge di riforma, formata da solo 8 articoli,  ha modificato in modo sostanziale il D.lgs. 

546/92, migliorando apprezzabilmente le regole del processo tributario, certamente in un ottica di 

maggior tutela del contribuente.
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INQUADRAMENTO NORMATIVO LEGGE 31 AGOSTO 2022 N. 130:

Articolo 1

Disposizioni in materia di Giustizia Tributaria, modifica al D. Lgs. 545/92

➢ Nuova Denominazione: «Corti di Giustizia Tributaria di primo e secondo grado»

➢ Giudici Tributari togati nominati per pubblico concorso 

Articolo 2

Ulteriori effetti premiali per i soggetti a cui si applicano gli indici sintetici di
affidabilità fiscale (I.S.A.)

Al comma 5 dell'articolo 47 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «La prestazione della garanzia è

esclusa per i ricorrenti con "bollino di affidabilità fiscale". Ai fini della disposizione di cui al periodo precedente, i ricorrenti con "bollino di affidabilità

fiscale" sono i contribuenti soggetti alla disciplina di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,convertito, con modificazioni, dalla legge

21 giugno 2017, n. 96, ai quali sia stato attribuito un punteggio di affidabilità pari ad almeno 9 negli ultimi tre periodi d'imposta precedenti a quello di

proposizione del ricorso per i quali tali punteggi siano disponibili».

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bE95D5A17-CF76-45C2-818A-347C53261BD6%7d&codiceOrdinamento=200000100000000&articolo=Articolo%201
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bE95D5A17-CF76-45C2-818A-347C53261BD6%7d&codiceOrdinamento=200000200000000&articolo=Articolo%202
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Articolo 3

Misure per la definizione del contenzioso tributario pendente presso la Corte di Cassazione

➢ Istituzione della Sezione Tributaria presso la  Corte di Cassazione

1. Presso la Corte di Cassazione è istituita una Sezione Civile incaricata esclusivamente della trattazione delle

controversie in materia tributaria.

2. Il primo presidente adotta provvedimenti organizzativi adeguati al fine di stabilizzare gli orientamenti di

legittimità e di agevolare la rapida definizione dei procedimenti pendenti presso la Corte di Cassazione in

materia tributaria, favorendo l’acquisizione di una specifica competenza da parte dei magistrati assegnati alla

Sezione Civile di cui al comma 1.

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bE95D5A17-CF76-45C2-818A-347C53261BD6%7d&codiceOrdinamento=200000300000000&articolo=Articolo%203
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Articolo 4

Disposizioni in materia di Processo Tributario
Al D. Lgs. 546/92 sono apportate le seguenti modificazioni:

Lettera a) ISTITUZIONE DELLE CORTI DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI PRIMO E

SECONDO GRADO

Lettera b) COMPETENZA DEL GIUDICE MONOCRATICO:

“Art. 4-bis (Competenza del Giudice Monocratico)” - di nuova introduzione.

«Art. 4-bis (Competenza del Giudice Monocratico). - 1. Le Corti di Giustizia Tributaria di Primo Grado decidono in composizione monocratica le

controversie di valore fino a 3.000 Euro (ora 5.000 euro). Sono escluse le controversie di valore indeterminabile.

2. Per valore della lite si intende quello determinato ai sensi dell’articolo 12, comma 2. Si tiene conto anche dell’imposta virtuale calcolata a seguito delle

rettifiche di perdita.

3. Nel procedimento davanti alla Corte di Giustizia Tributaria di Primo Grado in composizione monocratica si osservano, in quanto applicabili e ove non

derogate dal presente decreto, le disposizioni ivi contenute relative ai giudizi in composizione collegiale»;

➢ fino a 3.000 euro per i ricorsi notificati a decorrere dal 1 gennaio 2023

➢ Il D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, ha modificato il valore della controversia potandolo da € 3.000 ad € 5.000 per i ricorsi notificati a decorrere dal 1° luglio

2023".

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bE95D5A17-CF76-45C2-818A-347C53261BD6%7d&codiceOrdinamento=200000400000000&articolo=Articolo%204
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Lettera c) PROVA TESTIMONIALE:

all’ «articolo 7, (poteri delle Corti di Giustizia Tributaria di primo e secondo grado) inserita

al comma 4»

«4. Non è ammesso il giuramento. La Corte di Giustizia Tributaria, ove lo ritenga necessario ai fini della decisione e anche senza

l’accordo delle parti, può ammettere la prova testimoniale, assunta con le forme di cui all’articolo 257-bis del codice di procedura

civile. Nei casi in cui la pretesa tributaria sia fondata su verbali o altri atti facenti fede fino a querela di falso, la prova è ammessa

soltanto su circostanze di fatto diverse da quelle attestate dal pubblico ufficiale»;

Lettera d) PROPOSTA CONCILIATIVA DEL GIUDICE:

all’articolo «15 (Spese del Giudizio), il comma 2-octies»

«2-octies. Qualora una delle parti ovvero il giudice abbia formulato una proposta conciliativa, non accettata dall’altra parte senza

giustificato motivo, restano a carico di quest’ultima le spese del giudizio maggiorate del 50 per cento, ove il riconoscimento delle sue

pretese risulti inferiore al contenuto della proposta ad essa effettuata. Se è intervenuta conciliazione le spese si intendono compensate,

salvo che le parti stesse abbiano diversamente convenuto nel processo verbale di conciliazione»;
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Lettera e) RIGETTO RECLAMO RESPONSABILITA’ DEL FUNZIONARIO

all’articolo 17-bis (Il Reclamo e la Mediazione), dopo il comma 9 è inserito il seguente: 9-bis.

«9-bis. In caso di rigetto del reclamo o di mancato accoglimento della proposta di mediazione formulata ai sensi del comma 5, la

soccombenza di una delle parti, in accoglimento delle ragioni già espresse in sede di reclamo o mediazione, comporta, per la parte

soccombente, la condanna al pagamento delle relative spese di giudizio. Tale condanna può rilevare ai fini dell’eventuale

responsabilità amministrativa del funzionario che ha immotivatamente rigettato il reclamo o non accolto la proposta di mediazione»;

Lettera f) SOSPENSIONE DELLA RISCOSSIONE

all’articolo 47 “: (Sospensione dell’atto impugnato)”.

1) al comma 2, dopo la parola: «utile» sono inserite le seguenti: «e comunque non oltre il trentesimo giorno dalla presentazione della

medesima istanza,», la parola: «dieci» è sostituita dalla seguente: «cinque» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L’udienza di

trattazione dell’istanza di sospensione non può, in ogni caso, coincidere con l’udienza di trattazione del merito della controversia»;

2) al comma 4, dopo le parole: «non impugnabile» sono inserite le seguenti: «nella stessa udienza di trattazione dell’istanza»;

3) Il comma 5 bis è abrogato;
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all’articolo 47: « (Sospensione dell’atto impugnato) » con modifiche apportate.

1. Il ricorrente, se dall'atto impugnato può derivargli un danno grave ed irreparabile, può chiedere alla corte di giustizia tributaria di primo grado

competente la sospensione dell'esecuzione dell'atto stesso con istanza motivata proposta nel ricorso o con atto separato notificata alle altre parti e depositato

in segreteria sempre che siano osservate le disposizioni di cui all'art. 22.

2. Il presidente fissa con decreto la trattazione della istanza di sospensione per la prima camera di consiglio utile e comunque non oltre il trentesimo giorno

dalla presentazione della medesima istanza, disponendo che ne sia data comunicazione alle parti almeno cinque giorni liberi prima. L'udienza di trattazione

dell'istanza di sospensione non può, in ogni caso, coincidere con l'udienza di trattazione del merito della controversia.

3. In caso di eccezionale urgenza il presidente, previa delibazione del merito, può disporre con decreto motivato la provvisoria sospensione dell'esecuzione

fino alla pronuncia del collegio.

4. Il collegio, sentite le parti in camera di consiglio e delibato il merito, provvede con ordinanza motivata non impugnabile nella stessa udienza di trattazione

dell'istanza. Il dispositivo dell'ordinanza deve essere immediatamente comunicato alle parti in udienza.

5. La sospensione può anche essere parziale e subordinata alla prestazione della garanzia di cui all'articolo 69, comma 2. La prestazione della garanzia è

esclusa per i ricorrenti con "bollino di affidabilità fiscale". Ai fini della disposizione di cui al periodo precedente, i ricorrenti con "bollino di affidabilità

fiscale" sono i contribuenti soggetti alla disciplina di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge

21 giugno 2017, n. 96, ai quali sia stato attribuito un punteggio di affidabilità pari ad almeno 9 negli ultimi tre periodi d'imposta precedenti a quello di

proposizione del ricorso per i quali tali punteggi siano disponibili.

5-bis. Abrogato.

6. Nei casi di sospensione dell'atto impugnato la trattazione della controversia deve essere fissata non oltre novanta giorni dalla pronuncia.

7. Gli effetti della sospensione cessano dalla data di pubblicazione della sentenza di primo grado.

8. In caso di mutamento delle circostanze la commissione su istanza motivata di parte può revocare modificare il provvedimento cautelare prima della

sentenza, osservate per quanto possibile le forme di cui ai commi 1, 2 e 4.

8-bis. Durante il periodo di sospensione cautelare si applicano gli interessi al tasso previsto per la sospensione amministrativa.
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lettera g) CONCILIAZIONE PROPOSTA DALLA CORTE DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA

dopo l’articolo 48-bis è inserito il seguente:

«Art. 48-bis.1 (Conciliazione proposta dalla Corte di Giustizia Tributaria)».

Di nuova introduzione

1. Per le controversie soggette a reclamo ai sensi dell’articolo 17-bis la Corte di Giustizia Tributaria , ove possibile, può formulare alle

parti una proposta conciliativa, avuto riguardo all’oggetto del giudizio e all’esistenza di questioni di facile e pronta soluzione.

2. La proposta può essere formulata in udienza o fuori udienza. Se è formulata fuori udienza, è comunicata alle parti. Se è formulata in

udienza, è comunicata alle parti non comparse.

3. La causa può essere rinviata alla successiva udienza per il perfezionamento dell’accordo conciliativo. Ove l’accordo non si

perfezioni, si procede nella stessa udienza alla trattazione della causa.

4. La conciliazione si perfeziona con la redazione del processo verbale, nel quale sono indicati le somme dovute nonché i termini e le

modalità di pagamento. Il processo verbale costituisce titolo per la riscossione delle somme dovute all’ente impositore e per il

pagamento delle somme dovute al contribuente.

5. Il giudice dichiara con sentenza l’estinzione del giudizio per cessazione della materia del contendere.

6. La proposta di conciliazione non può costituire motivo di ricusazione o astensione del giudice»;
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UDIENZA DA REMOTO

Modifica del comma 4 dell’articolo 16 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n.119,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.

«4. La partecipazione alle udienze di cui agli articoli 33 e 34 del Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, da parte dei contribuenti e dei loro

difensori, degli enti impositori e dei soggetti della riscossione, dei giudici e del personale amministrativo delle Corti di Giustizia Tributaria di

Primo e Secondo Grado, può avvenire mediante collegamento audiovisivo tale da assicurare la contestuale, effettiva e reciproca visibilità delle

persone presenti nei diversi luoghi e di udire quanto viene detto. Il luogo dove avviene il collegamento da remoto è equiparato all’aula di udienza.

La partecipazione alle udienze di cui all’articolo 34 del Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, secondo le modalità previste nel primo periodo

del presente comma può essere richiesta dalle parti nel ricorso, nel primo atto difensivo o in apposita istanza da depositare in segreteria almeno venti

giorni liberi prima della data di trattazione. L’udienza si tiene a distanza se la richiesta è formulata da tutte le parti costituite nel processo, trovando

altrimenti applicazione la disciplina dell’udienza da tenere presso la sede delle Corti di Giustizia Tributaria contenuta nell’articolo 34 del Decreto

Legislativo n. 546 del 1992. Le udienze di cui all’articolo 34 del Decreto Legislativo n. 546 del 1992, tenute dalla Corte di Giustizia Tributaria di

Primo Grado in composizione monocratica, e quelle di cui agli articoli 47, comma 2, e 52, comma 3, del medesimo Decreto Legislativo n. 546 del

1992 si svolgono esclusivamente a distanza, fatta salva la possibilità per ciascuna delle parti di richiedere nel ricorso, nel primo atto difensivo o

nell’appello, per comprovate ragioni, la partecipazione congiunta all’udienza del difensore, dell’ufficio e dei giudici presso la sede della Corte di

Giustizia Tributaria. Il giudice decide sulla richiesta di cui al periodo precedente e ne dà comunicazione alle parti con l’avviso di trattazione

dell’udienza. In ogni caso in cui l’udienza si tenga a distanza è comunque consentita a ciascun giudice la partecipazione presso la sede della Corte di

Giustizia Tributaria. Le regole tecnico-operative per consentire la partecipazione all’udienza a distanza sono disciplinate dal Decreto del Direttore

Generale delle Finanze 11 novembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 16 novembre 2020. Il Direttore Generale delle Finanze,

d’intesa con il Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria e sentiti il Garante per la protezione dei dati personali e l’Agenzia per l’Italia

Digitale, può in ogni momento modificare il suddetto decreto, anche tenuto conto dell’evoluzione tecnologica. 4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4

si applicano ai giudizi instaurati, in primo e in secondo grado, con ricorso notificato dal 1° settembre 2023».
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Articolo 5

Definizione agevolata dei giudizi tributari pendenti innanzi alla Corte di Cassazione

1. Le controversie tributarie, diverse da quelle di cui al comma 6, pendenti alla data del 15 luglio 2022 innanzi alla Corte di Cassazione ai

sensi dell’articolo 62 del Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, per le quali l’Agenzia delle Entrate risulti integralmente soccombente

in tutti i precedenti gradi di giudizio e il valore delle quali, determinato ai sensi dell’articolo 16, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n.

289, sia non superiore a 100.000 euro, sono definite, a domanda dei soggetti indicati al comma 3 del presente articolo, con decreto assunto ai

sensi dell’articolo 391 del codice di procedura civile, previo pagamento di un importo pari al 5 per cento del valore della controversia

determinato ai sensi dell’articolo 16, comma 3, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289.

2. Le controversie tributarie, diverse da quelle di cui al comma 6, pendenti alla data del 15 luglio 2022 innanzi alla Corte di Cassazione ai

sensi dell’articolo 62 del Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, per le quali l’Agenzia delle Entrate risulti soccombente in tutto o in

parte in uno dei gradi di merito e il valore delle quali, determinato ai sensi dell’articolo 16, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,

sia non superiore a 50.000 euro, sono definite, a domanda dei soggetti indicati al comma 3 del presente articolo, con decreto assunto ai sensi

dell’articolo 391 del codice di procedura civile, previo pagamento di un importo pari al 20 per cento del valore della controversia determinato

ai sensi dell’articolo 16, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

3. Le controversie tributarie di cui ai commi 1 e 2 possono essere definite a domanda del soggetto che ha proposto l’atto introduttivo del

giudizio o di chi vi è subentrato o ne ha la legittimazione.

4. Per controversie tributarie pendenti si intendono quelle per le quali il ricorso per Cassazione è stato notificato alla controparte entro la data

di entrata in vigore della presente legge, purché, alla data della presentazione della domanda di cui al comma 8, non sia intervenuta una

sentenza definitiva.

5. L’adesione alla definizione agevolata delle controversie tributarie di cui ai commi 1 e 2 comporta la contestuale rinuncia ad ogni eventuale

pretesa di equa riparazione ai sensi della legge 24 marzo 2001, n. 89. In ogni caso le spese del giudizio estinto restano a carico della parte che

le ha anticipate.

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bE95D5A17-CF76-45C2-818A-347C53261BD6%7d&codiceOrdinamento=200000500000000&articolo=Articolo%205


12

Legge 31 agosto 2022 n. 130

6. Sono escluse dall’applicazione delle disposizioni del presente articolo le controversie concernenti anche solo in parte:

a) le risorse proprie tradizionali previste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione (UE, Euratom) 2020/2053 del

Consiglio, del 14 dicembre 2020, e l’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione;

b) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 16 del Regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13

luglio 2015.

7. La definizione si perfeziona con la presentazione della domanda di cui al comma 8 entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge e con il pagamento degli importi dovuti. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si perfeziona con la sola

presentazione della domanda.

8. Entro il termine di cui al comma 7, per ciascuna controversia autonoma è presentata una distinta domanda di definizione esente

dall’imposta di bollo ed è effettuato un distinto versamento. Per controversia autonoma si intende quella relativa a ciascun atto impugnato.

9. Ai fini della definizione delle controversie si tiene conto di eventuali versamenti già effettuati a qualsiasi titolo in pendenza di giudizio, fermo

restando il rispetto delle percentuali stabilite nei commi 1 e 2. La definizione non dà comunque luogo alla restituzione delle somme già versate

ancorché eccedenti rispetto a quanto dovuto per la definizione stessa. Gli effetti della definizione perfezionata prevalgono su quelli delle

eventuali pronunce giurisdizionali non passate in giudicato anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge.
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10. Le controversie definibili non sono sospese, salvo che il contribuente faccia apposita richiesta al giudice, dichiarando di volersi avvalere

delle disposizioni del presente articolo. In tal caso il processo è sospeso fino alla scadenza del termine di cui al comma 7.

11. L’eventuale diniego della definizione va notificato entro trenta giorni con le modalità previste per la notificazione degli atti processuali. Il

diniego è impugnabile entro sessanta giorni dinanzi alla Corte di Cassazione.

12. In mancanza di istanza di trattazione presentata dalla parte interessata, entro due mesi decorrenti dalla scadenza del termine di cui al

comma 7, il processo è dichiarato estinto, con decreto del Presidente. L’impugnazione del diniego vale anche come istanza di trattazione.

13. La definizione perfezionata dal coobbligato giova in favore degli altri, inclusi quelli per i quali la controversia non sia più pendente, fatte

salve le disposizioni del secondo periodo del comma 8.

14. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle Entrate sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.

15. Ciascun ente territoriale stabilisce, con le forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri atti, l’applicazione delle

disposizioni di cui al presente articolo alle controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte il medesimo ente o un suo ente

strumentale.



14

Legge 31 agosto 2022 n. 130

Articolo 6

Modifica all’articolo 7 del D. lgs. 546/92
(Poteri delle Corti di Giustizia Tributaria di primo e secondo grado) nuovo comma 5bis” 

➢ Onere Della Prova Nel Processo Tributario

«L’amministrazione prova in giudizio le violazioni contestate con l’atto impugnato. Il giudice fonda la decisione sugli elementi di prova

che emergono nel giudizio e annulla l’atto impositivo se la prova della sua fondatezza manca o è contraddittoria o se è comunque

insufficiente a dimostrare, in modo circostanziato e puntuale, comunque in coerenza con la normativa tributaria sostanziale, le ragioni

oggettive su cui si fondano la pretesa impositiva e l’irrogazione delle sanzioni. Spetta comunque al contribuente fornire le ragioni della

richiesta di rimborso, quando non sia conseguente al pagamento di somme oggetto di accertamenti impugnati».

Articolo 7

➢ Copertura finanziaria

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bE95D5A17-CF76-45C2-818A-347C53261BD6%7d&codiceOrdinamento=200000600000000&articolo=Articolo%206
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bE95D5A17-CF76-45C2-818A-347C53261BD6%7d&codiceOrdinamento=200000700000000&articolo=Articolo%207
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Articolo 8

➢ Disposizioni transitorie e finali

➢ Modifica articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147.

le parole: «di ammontare non inferiore a venti milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «di ammontare non inferiore a quindici milioni di euro».

7. La disposizione di cui al comma 6 si applica agli interpelli presentati a decorrere dal 1° gennaio 2023, anche se relativi a investimenti precedenti a tale 

data.

Art. 2. Interpello sui nuovi investimenti.

In vigore dal 16/09/2022

Modificato da: Legge del 31/08/2022 n. 130 Articolo 8

1. Le imprese che intendono effettuare investimenti nel territorio dello Stato di ammontare non inferiore a quindici milioni di euro(1) e che abbiano ricadute

occupazionali significative in relazione all'attivita' in cui avviene l'investimento e durature possono presentare all'Agenzia delle entrate un'istanza di

interpello in merito al trattamento fiscale del loro piano di investimento e delle eventuali operazioni straordinarie che si ipotizzano per la sua realizzazione,

ivi inclusa, ove necessaria, la valutazione circa l'esistenza o meno di un'azienda. Possono formare oggetto dell'istanza anche la valutazione preventiva circa

l'eventuale assenza di abuso del diritto fiscale o di elusione, la sussistenza delle condizioni per la disapplicazione di disposizioni antielusive e l'accesso ad

eventuali regimi o istituti previsti dall'ordinamento tributario. Con riferimento ai tributi non di competenza dell'Agenzia delle entrate, quest'ultima provvede

ad inoltrare la richiesta dell'investitore agli enti di competenza che rendono autonomamente la risposta.

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bE95D5A17-CF76-45C2-818A-347C53261BD6%7d&codiceOrdinamento=200000800000000&articolo=Articolo%208
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2015-09-14;147_art2-com1
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Donatella Dragone
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